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Legg e  Regio n a l e  20  genn a i o  199 9 ,  n.  2

Interve n t i  della  Regio n e  in  mat er ia  di  fondi  imm o b i l iar i  chiu s i .

(Bollettino  Ufficiale  n.  2,  parte  prima,  del  29.01.1999)
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Art.  1  
Finalità  

1.  Nell’ambito  dell’utilizzo  degli  strumen ti  di  finanza  innovativa,  al  fine  di  sostene r e  finanzia riam en t e  le
politiche  di  investimen to  della  Regione,  nelle  scelte  di  valorizzazione,  gestione  attiva  e  dismissione  del
patrimonio,  la  Regione  si  avvale  anche  dello  strumen to  dei  fondi  immobiliari  chiusi  istituito  con
l’apporto  di  beni  immobili  e  dirit ti  reali  su  beni  immobili.

2.  Assumono  specifica  rilevanza,  per  le  finalità  indicate ,  i  proge t t i  di  utilizzo  di  cui  all’art .  6  della
presen t e  legge.

Art.  2  
Apporto  di  beni  immobili  al  Fondo  immobiliare  chiuso  

1.  La  Giunta  regionale  è  autorizza t a  a  sottoscrivere  quote  di  fondi  immobiliari  chiusi  con  appor to  di  beni
immobili  o  dirit ti  reali  sui  beni  immobili  ai  sensi  dell’ articolo  14  bis  della  legge  25  gennaio  1994,  n.  86
e  successive  modificazioni.

2.  Le  Aziende  sanita r ie  possono  appor t a r e  propri  beni  immobili  e  dirit ti  reali  su  beni  immobili  ai  fondi
immobiliari  chiusi  individua ti  dalla  Giunta  regionale  con  la  procedur a  di  cui  al  seguen te  art .  4,  comma
1.

3.  Qualora  ai  fondi  immobiliari  chiusi,  cui  par tecipa  la  Regione,  vengano  appor t a t i  beni  o  dirit ti  su  beni
immobili  da  par te  di  Enti  locali  e  loro  consorzi,  Aziende  sanita rie ,  e  altri  enti  pubblici  proprie ta r i  di
immobili  nel  territo rio  regionale ,  nonché  di  società  intera m e n t e  possedu te ,  anche  indire t t a m e n t e ,
dalla  Regione  o da  detti  enti,  la  Giunta  regionale  coordina  i propri  interven t i  con  tali  sogge t t i .

4.  A tal  fine  gli  enti  di  cui  al  comma  preceden t e  comunicano  previamen t e  alla  Regione  gli  elenchi  degli
immobili  e  dei  dirit ti  reali  che  intendono  appor t a r e .  La  Regione  assiste  det ti  enti  nell’attività  di
conferimen to  allo  scopo  di  salvagua rd a r e  l’intere sse  di  valorizzazione  del  patrimonio  immobiliare  e  di
massimizzazione  dei  valori  dell’appor to.

Art.  3  
Individuazione  dei  beni  da  apportare  

1.  La  Giunta  regionale  individua  i  beni  immobili  e  i  dirit ti  reali  sui  beni  immobili  da  appor t a r e  a  fondi
immobiliari  chiusi.

2.  Oltre  ai  beni  immobili  del  patrimonio  disponibile,  individua t i  ai  sensi  della  LR  16  maggio  1991  n.  20
"Demanio  e  Patrimonio  della  Regione  Toscana",  possono  essere  appor t a t i  al  fondo  immobiliare  anche  i
beni  già  appar t e n e n t i  al  patrimonio  indisponibile  o  al  demanio  regionale ,  per  i  quali  la  Giunta
regionale  deliberi  la  cessazione  della  destinazione  pubblica  ai  sensi  dell’  art.  6,  comma  1  della
medesima  LR 16  maggio  1991,  n.  20.  

3.  Il  conferime n to  di  beni  immobili  di  cui  al  decre to  legislativo  22  gennaio  2004,  n.  42  (Codice  dei  beni
culturali  e  del  paesaggio,  ai  sensi  dell' articolo  10  della  L.  6  luglio  2002,  n.  137  ),  è  subordinato  agli
esiti  della  procedura  di  verifica  dell'interes se  culturale  dei  bene  stessi ,  ai  sensi  dell' articolo  12  del
medesi mo  d.lgs.  42/2002  .   (1)  
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4.  I  beni  appar t e n e n t i  al  patrimonio  agricolo  forestale  possono  essere  appor t a t i  a  fondi  immobiliari
chiusi  ove  inserit i  nel  progra m m a  di  valorizzazione  ed  alienazione  di  cui  all’  art .  2  della  LR 29  gennaio
1997  n.  9.  La  Giunta  regionale  può  inoltre  procede r e  all’apporto  di  beni  immobili,  o  dirit ti  reali,  non
inseri t i  nel  progra m m a  previo  parere  dell’ente  delega to,  da  esprimer s i  nel  termine  di  30  giorni  dal
ricevimen to  della  richies ta .  Decorso  inutilment e  tale  termine  la  Giunta  regionale  può  procede r e
indipenden t e m e n t e  dall’acquisizione  del  parere .  Gli  proventi  od  utilità  derivant i  dall’appor to  ai  fondi
di  tali  beni  sono  attribui ti  agli  enti  delega t i  nella  misura  indicat a  dall’  art.  6  lett.  a)  e  b)  della  LR  29
gennaio  1997,  n.  9.  

Art.  4  
Individuazione  dei  fondi  chiusi  a cui  apportare  i beni  immobili  e  dirit ti  reali  su  beni  immobili  e

procedura  per  la  scelta  della  società  di  gestione  

1.  Alla  individuazione  della  apposi ta  società  di  gestione  al  cui  fondo  appor ta r e  propri  beni  immobili  e
dirit ti  reali  su  beni  immobili,  nonché  della  società  di  gestione  al  cui  fondo  le  Aziende  sanita rie
appor t a no  propri  beni  e  dirit ti,  la  Giunta  regionale  provvede  con  procedu r a  negozia ta  precedu t a  dalla
pubblicazione  di  bando  di  gara  per  assicura r e  un  confronto  concorre nziale  fra  le  società  di  gestione
ed  i rispe t tivi  fondi  chiusi  immobiliari ,  nel  rispet to  delle  disposizioni  del  Decre to  Legislativo  17  marzo
1995  n.  157  e  della  Diret tiva  Comunita r ia  n.  50/92,  come  modificata  dalla  Diret tiva  n.  52/97  e
successive  modificazioni.

2.  La  Giunta  regionale  ha  la  facoltà  di  avvalersi  di  sogget ti  iscrit t i  in  albi  professionali,  di  interme dia r i
finanzia ri  autorizza ti  all’esercizio  di  servizi  di  investimen to  di  cui  al  Decre to  Legislativo  24  febbraio
1998,  n.  58  , o  comunqu e  di  opera to r i  qualificati,  anche  este ri,  come  indicati  all’articolo  31,  comma  2,
del  Regolame n to  Consob  adot ta to  con  delibera  1/7/98  n.  11522  e  successive  variazioni,  di  banche ,
nonché  di  associazioni  tempora n e e  di  impresa  costitui te  allo  scopo  tra  i prede t t i  sogge t t i .

Art.  5  
Socie tà  di  gestione  di  fondi  immobiliari  chiusi  

1.  La  Regione  può  partecipa r e  al  capitale  di  società  per  la  gestione  di  fondi  immobiliari  chiusi  costituit i
con  l’appor to  di  beni  immobili  o  dirit ti  reali  su  beni  immobili  da  parte  di  Enti  locali  e  loro  consorzi,
Aziende  sanita r ie ,  altri  enti  pubblici  proprie t a r i  di  immobili  nel  territo rio  regionale ,  nonché  di  società
interam e n t e  possedu te ,  anche  indire t ta m e n t e ,  da  det ti  enti.

Art.  6  
Conferenza  dei  servizi  e  proget t i  di  utilizzo  

1.  I  proge t t i  di  utilizzo  dei  beni  immobili  e  dirit ti  reali  su  immobili  da  appor ta r s i  al  fondo  immobiliar e
chiuso,  che  abbiano  un  valore  superiore  a  Lire  due  miliardi,  risultan t e  dalla  relazione  di  stima,  sono
approva ti  in  sede  di  conferenza  di  servizi  cui  par tecipano  i sogge t ti  interes sa t i .

2.  Il  relativo  procedimen to  è  disciplina to  dall’ art.  14  bis  comma  12  della  legge  25  gennaio  1994,  n.  86  e,
per  quanto  ivi  non  previs to,  dall’ art .  14  della  legge  7  agosto  1990,  n.  241  e  successive  modificazioni,
nonché  dagli  artt .  13  e  seguen t i  della  LR 3  settemb r e  1996,  n.  76.  

Art.  7  
Emissione  di  presti ti  obbligazionari.  Conferim e n t i  in  denaro  

1.  La  Giunta  regionale  e  le  Aziende  sanita r ie  nei  limiti  di  legge  e  del  proprio  ordiname n to ,  sono
autorizza te  a  delibera r e  l’emissione  di  pres ti t i  obbligaziona ri  conver tibili  in  quote  di  fondi  ovvero  titoli
speciali  che  prevedono  dirit ti  di  conversione  in  quote  di  fondi  istituiti  o  da  istituirsi  ai  sensi  degli  artt .
1  e  2  della  presen te  legge,  secondo  le  modalità  di  cui  all’ art .  14  bis,  comma  15,  della  legge  25  gennaio
1994,  n.  86  .

2.  Le  obbligazioni  conver tibili  ed  i titoli  di  cui  al  comma  1  possono  essere  ammessi  alla  quotazione  nei
merca t i  regolame n t a t i .

3.  Nell’ambito  degli  stanziamen ti  di  bilancio  la  Giunta  regionale  è  autorizzat a  ad  effettua r e  conferime n ti
in  denaro  necessa r i  per  l’utilizzazione  o  la  valorizzazione  degli  immobili  o  dirit ti  reali  appor t a t i  o  da
appor t a r e  ai  fondi  immobiliari ,  nei  limiti  di  cui  all’ art .  14  bis,  comma  17,  della  legge  25  gennaio  1994,
n.  86  .

4.  A tali  fini  la  Giunta  regionale  è  autorizza t a  ad  emett e r e  pres ti t i  obbligaziona ri  conver tibili  in  quote  di
fondi  fino  a  concorre nz a  dell’ammont a r e  sottoscri t to .

Art.  8  
Operazioni  di  collocam en to  e  di  distribuzione  di  strum e n t i  finanziari  

1.  Le  operazioni  di  collocamen to  e  di  distribuzione  di  strume n t i  finanzia r i  emessi  dalla  Regione  possono
essere  effet tua t e  anche  presso  le  Agenzie  dell’Ente  Poste  Italiane.
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Art.  9  
Destinazione  dei  proven ti  e  norme  finanziarie  

1.  I  provent i  derivanti  dalla  concessione  o  dalla  gestione  delle  quote  del  fondo  o  dal  collocamen to  dei
titoli  speciali  e  delle  obbligazioni  emesse  dalla  Regione  ai  sensi  dell’ar t .  7  comma  1,  sono  destina ti  al
finanziamen to  degli  investimen ti ,  nonché  alla  riduzione  del  debito  complessivo,  salvo  quanto  dispos to
dall’ar t .  3  comma  4.

2.  A  decorr e r e  dall’anno  1999  la  legge  di  bilancio  o  le  leggi  di  variazione  di  bilancio  regionale
dispongono  l’iscrizione  delle  entra t e  di  cui  al  primo  comma.

Art.  10  
Rapporto  di  Gestione  

1.  La  Giunta  regionale  presen ta  al  Consiglio  regionale,  entro  il  31  maggio  di  ogni  anno,  un  Rappor to  di
Gestione,  contenen t e  la  situazione  del  patrimonio  immobiliare ,  i  risulta ti  consegui ti  dalla  gestione
nonché  le  prospe t t ive  di  intervento.

2.  Il  Consiglio  regionale  esamina  il  Rappor to  e  delibera,  entro  il  successivo  31  luglio,  gli  indirizzi
genera li  per  le  politiche  immobiliari  con  particola re  riferimen to  alle  alienazioni  ed  al  conferimen to  di
beni  ai  fondi  immobiliari ,  anche  in  relazione  alla  predisposizione  del  successivo  bilancio  di  previsione.

Art.  11  
Norme  finali  

1.  Il  comma  1  dell’  art.  6  della  LR 16  maggio  1991,  n.  20  "Demanio  e  Patrimonio  della  Regione  Toscana"
è  sostituito  dal  seguen t e :

"1.  Il  passaggio  dei  beni  dalla  categoria  del  demanio  a  quella  del  patrimonio  e  dalla  catego ria  del
patrimonio  indisponibile  a  quella  del  patrimonio  disponibile  è  delibera to  dalla  Giunta  regionale,
quando  i beni  medesimi  non  siano  più  necessa r i  all’uso  pubblico".

2.  In  sede  di  prima  applicazione  sono  conferibili  al  fondo  di  cui  alla  present e  legge  i beni  del  patrimonio
disponibile,  indipenden t e m e n t e  dalla  procedu r a  di  cui  al  preceden t e  art .  10.

Note

1.   Comma  così  sostitui to  con  l.r.  27  dicembr e  2005,  n.  70  , art .  14.
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